
Abrogare il ‘68:  
la “nuova” scuola  

di Gelmini e Berlusconi 
A quarant’anni dalla grande contestazione 

prove tecniche di restaurazione 

Con una determinazione degna di miglior causa, la ministra Gelmini da mesi si sta scagliando contro tutto 

“l’armamentario ideologico” che il ciclo di mobilitazioni avviato nel ’68 avrebbe lasciato in eredità alla scuola italiana: 

molti dei mali non solo della scuola, ma dell’intera società deriverebbero, a suo dire, dai condizionamenti tutt’ora 

esercitati da quella “stagione ideologica”. Le sue parole hanno il dono della chiarezza: “Bisogna avere il coraggio di 

voltare pagina perché la scuola che volevamo egualitaria, inclusiva e con pari opportunità in realtà forma poco”. 

“Abrogare il ‘68”: ecco, in estrema sintesi, la formula magica, lanciata da Tremonti e immediatamente rilanciata dalla 

Gelmini, e anche se i tagli che sono stati approvati dal governo nel corso dell’estate stanno mettendo letteralmente in 

ginocchio scuole e università, non c’è motivo, a loro parere, di preoccuparsi; l’importante è che si affermino i valori che 

stanno a cuore al governo: “gerarchia e rispetto dell’autorità”.  

Meno maestre, meno professori, meno personale, meno tempo pieno, meno classi, meno laboratori, meno anni di 

scuola, e, soprattutto, una meno invadente presenza dello Stato nell’istruzione: è così che il governo ha intenzione di 

“mandare in soffitta il ’68”. È questo il senso della restaurazione in corso, ma questa è anche la ragione per cui tante 

lavoratrici e tanti lavoratori della scuola hanno ripreso, in queste settimane, a mobilitarsi; delle loro ragioni, e delle 

prospettive per l’istruzione in Italia, discuteremo nel corso dell’assemblea pubblica cui invitiamo tutte e tutti a 

partecipare: 

  

mercoledì 8 ottobre alle ore 17:00 

presso la sala Tessitori in p.zza Oberdan 5 a Trieste 

(sotto i portici, tra via Beccaria e via Giustiniano) 

interverranno: 

Imma Barbarossa, Dipartimento laicità, differenze e nuovi diritti Prc 

Fabio De Nardis, Dipartimento Università e Ricerca Prc 

Titti De Simone, Direzione nazionale Prc 

Gabriella Tull, Comitato triestino contro la restaurazione del maestro unico 

 

Organizza il gruppo consiliare regionale de la Sinistra l’Arcobaleno,  

in collaborazione con il circolo Prc di Trieste Centrocittà. 


